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Pericolo di fallimento per i negoziati sulla Rhodesia 

A Ginevra gli africani accusano 
Londra di sabotare la conferenza 

Il rappresentante britannico ha risposto negativamente a tutte le richieste del fronte nazionalista 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dal nostro inviato 
OINEVRA, 27. 

Il Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe che unisce l'ANC-
Zlmbabwe di Nkomo e la 
ZANU di Mugabe ha accusa
to questa sera 11 governo bri
tannico di sabotare. In col
laborazione con Jan Smith 
lo conferenza di Ginevra 

'sulla Rhodesia. «E* chiaro 
— si afferma infatti in un 
documento dei patrioti diffu
so In serata al termine di un 
Incontro con il rappresentan
te di Londra — che il gover
no britannico, in collabora
zione con Smith, è deciso a 

far fallire la Conferenza ». 
Nel documento si afferma 
che Ivor Richard ha risposto 
negativamente a tutte le do
mande presentate lunedi dal-
la delegazione guidata da 
Mugabe e Nkomo. Per quan
to riguarda infatti la presi. 
denza della Conferenza e lo 
statuto della Gran Bretagna 
in essa, Richard ha ribadito 
che lui è investito di tutti i 
poteri e che non verrà sosti
tuito da un ministro come 
chiedono " Invece i patrioti. 
Per quanto riguarda la libe
razione dei detenuti politici 
e la fine del massacri razzi
sti in Rhodesia si è limitato 
a rispondere di aver passato 
la questione alle « autorità 

competenti », vale a dire a 
Jan Smith. « Non avendo ri
sposto a queste domande, che 
sono state reiterate — con
cludo il documento del Fron. 
te Popolare — la Conferenza 
è in pericolo». 

L'intenzione britannica di 
non accogliere le richieste dei 
patrioti era ormai diventata 
evidente. Proprio stamane la 
ferma posizione del Fronte 
popolare mi era stata riba
dita da Jason Moyo. vice pre
sidente dell'ANC-Zimbabwe 
ohe ha riassunto le rivendi
cazioni africane appunto nel
la richiesta. « primaria per 
noi », che la Gran Bretagna 
assuma 11 suo ruolo di po
tenza coloniale e proceda al

la decolonizzazione della Rho
desia. 
Le manovre angloamericane 
sembrano intanto trovare an
che qui a Ginevra un terre
no fertile. Dietro le azioni 
temporeggiatricl di Londra si 
cominciano a vedere l con
torni del disegno di divisio
ne e contrapposizione del 
gruppi nazionalisti. Pressioni 
vengono fatte sui delegati co
siddetti « moderati » come 81-
thole e Muzorewa. Quest'ulti
mo, dopo l'incontro di ieri 
con Richard, ha dichiarato 
al giornalisti che respinge H 
piano Kisalnger ma che ac
cetta la presidenza del nego
ziato da parte dello stesso Ri
chard, mentre il Fronte pa

triottico rivendita che a pre
siedere la conferenza sia un 
ministro del gabinetto britan
nico, una persona cioè in 
grado di rappresentare effet
tivamente il governo di Lon
dra e in grado di assumer
si precise responsabilità. 

A sua volta Washington è 
intervenuta presso i governi 
di Tanzania e Zambia, per
ché facciano pressioni sul de
legati africani. Negli alber
ghi ginevrini, emissari del 
premier razzista Smith con
tattano delegati africani of
frendo loro posti di governo. 
in un eventuale gabinetto 
fantoccio. 

Guido Bimbi 

INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DELL'ANO-ZIMBABWE 

Nkomo: «Nessun 
piano segreto 
potrà fermare 
la nostra lotta» 
. I patrioti lottano non solo contro Smith ma anche contro 

i suoi « padroni » - Un'indipendenza senza guerra civile 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, 27 

Joshua Nkomo. presidente 
della ANC-Zlmbabwe (Rho
desia) e comandante in ca
po delle forze annate della 
ZAPU, uno dei più impor
tanti movimenti di liberazio
ne ha rilasciato aìYUnità 
una intervista in esclusiva 
olla vigilia dell'apertura uf
ficiale della conferenza di 
Ginevra sullo Zimbabwe, che 
si apre domani al palazzo 

> delle Nazioni Unite. 
La Gran Bretagna, abbia

mo chiesto innanzitutto a 
Nkomo. ha resistito fino a 
oggi alla vostra richiesta di 
assumere il ruolo di parte in 
causa nella conferenza, pre
ferendo quello ambiguo di 
mediatrice. Questo suo ruo-

Delegazione 
dello Swapo 

ricevuta al PCI 
Una delegazione dello SWA

PO (movimento per la libe
razione della Namibia) com
posta da Homateni Kaluenja, 
membro del comitato esecu
tivo. e da Sointu Angula, se
gretario della missione in An
gola, si è incontrata ieri pres
so la sede del PCI eco i com
pagni Antonio Rubbi. mem
bro del Comitato centrale e 
vice responsabile della sezio
ne esteri, e Nadia Spano, del
la sezione esteri del PCI. 

La delegazione dello SWA
PO ha dato un'ampia infor
mazione sulla lotta che con
duce in Namibia nel contesto 
della situazione generale del
l'Africa australe, sulle pro
spettive della lotta per l'in
dipendenza e dei processi in 
atto in quella regione per af
fermare l'autodeterminazione 
dei popoli e l'indipendenza di 
tutti i paesi interessati. 

Da parte loro, i compagni 
Rubbi e Spano hanno sotto
lineato il vivo interesse con 
cui il PCI, assieme a tutte 
le forze democratiche, segue 
gli sviluppi degli avvenimenti 
in Namibia. Zimbabwe e Su
dafrica. e il suo impegno di 
rafforzare ogni testimonian
za di solidarietà con lo SWA
PO e con gli altri movimenti 
di liberazione dei paesi del
l'Africa australe. 

lo però è stato vanificato dal
lo stesso Smith, che non vuo
le assolutamente trattare. 
L'unica possibilità perchè 
questa conferenza cominci è 
dunque che la Gran Breta
gna accetti la vostra propo
sta e cominci a negoziare il 
trasferimento dei poteri e la 
concessione dell'indipenden
za. Come pensate di costrin
gere Londra a fare questa 
scelta? 

a E' questa — risponde 
Nkomo — una delle questio
ni su cui noi siamo più fer-
mi e uno dei punti più im
portanti della conferenza, 
non un problema secondario. 
La Gran Bretagna deve di
chiarare chiaramente che è 
parte integrante e che non 
è solo una mediatrice. Per
chè la Rhodesia del sud è 
una colonia britannica, e la 
Gran Bretagna non può evi
tare la sua responsabilità e 
quindi decolonizzare la Rho
desia del sud». 

Kissinger, abbiamo chiesto 
ancora, ha taciuto nelle ulti
me settimane, allorché Smith 
rilasciava o faceva rilascia
re dichiarazioni secondo cui 
esistono accordi segreti, in 
base ai quali dopo il falli
mento (forse addirittura pre
parato) di questa conferen
za gli Stati Uniti appogge
ranno la formazione di un 
governo fantoccio, ritireran
no le sanzioni e aiuteranno 
militarmente la lotta di re
pressione contro la guerri
glia. Quali piani pensate si 
celino dietro questo oscuro 
gioco? 

«Non è nuovo che et siano 
accordi segreti; noi non ab
biamo lottato solo contro 
Smith, ma abbiamo lottato 
anche contro il suo padrone 
e il suo padrone sono gli oc
cidentali. Smith non sarebbe 
sopravvissuto una sola setti
mana, dopo la dichiarazione 
unilaterale di indipendenza 
del 1965, se non avesse avuto 
l'aiuto massiccio del campo 
occidentale. E questo aiuto 
gli è stato fornito malgrado 
le dichiarazioni fatte dai rap
presentanti di questo campo 
alle Nazioni Unite, dichiara
zioni nelle quali essi afferma
vano che avrebbero rispetta
to le sanzioni contro la Rho
desia. Le banche di Washing
ton. di New York, di Parigi, 
di Londra, di Bonn e di tutte 
le capitali occidentali han
no continuato a rifornire di 
denaro la Rhodesia attraver
so il Sud Africa. Questo aiu

to del campo occidentale a 
Smith è responsabile della 
sopravvivenza di quel regi
me. Perciò se ci sono stati 
accorali segreti non è per noi 
qualcosa di nuovo. Ma questi 
piani non hanno nessuna in
fluenza sulla nostra lotta. La 
lotta armata continuerà e 
vincerà, malgrado tutto l'aiu
to occidentale a Smith ». 

Qual è la vostra analisi del
la strategia imperialista in 
Zimbabwe e più in generale 
in Africa australe? E per 
quale via pensate sia possi
bile batterla? 

« La lotta all'imperialismo 
non è cominciata oggi. E' co
minciata, per quanto ci con
cerne, con la colonizzazione 
dell'Africa nel diciannovesi
mo secolo. I popoli dell'Afri
ca e del mondo hanno lotta
to sempre contro la strate
gia globale dell'imperialismo, 
tesa ad asservirli. Ma la for
za dell'imperialismo non può 
dominare per sempre la vo
lontà dei popoli. I popoli vo
gliono la loro libertà e avran
no la loro libertà quali che 
siano i piani e gli accordi 
segreti. La vittoria del po
polo del Vietnam contro la 
più formidabile macchina di 
guerra della storia, quella de
gli Stati Uniti, è la prova 
che la volontà dei popoli è 
invincibile. E la volontà dei 
popoli è l'arma più sofistica
ta di tutte le armi sofisticate 
che esistono ». 

CI sono già delle zone li
berate In Zimbabwe? 

«Non ci sono zone libera
te, ma l combattenti della li
bertà lottano nello Zimbabwe 
e restano ~nello Zimbabwe, 
anche se non ci sono regioni 
definite come liberate ». 

Che tipo di società pensate 
di costruire? Qual è la vostra 
opzione di fondo? 

«L'avvenire dello Zimbabwe 
è l'avvenire del popolo deUo 
Zimbabwe. Questo vuol dire 
che alla realizzazione delle 
aspirazioni tradizionali e dei 
costumi dovranno essere as
similati altri aspetti di altre 
società che sono in armonia 
con le tendenze socialiste del 
nostro popolo ». 

Come intendete risolvere 
nello Zimbabwe la questione 
della terra? 

«La nostra concezione del
la proprietà della terra non 
è la stessa che in Europa. 
Per noi la terra appartiene 
al popolo, non è una merce 
messa in rendita. Apoartie-
ne al popolo, è usata dal po

polo ed è amministrata dal 
governo come un patrimonio 
del popolo tutto intero. Que
sta è la nostra concezione 
della terra e non vedo perchè 
dovremmo cambiarla ». 

Quale settore privilegerete 
nell'ambito della vostra stra
tegia di sviluppo economico 
del futuro Zimbabwe indi
pendente: l'agricoltura o 
l'industria? Oppure pensate 
a uno sviluppo equilibrato di 
questi due settori? 

« Il nostro è un paese so
prattutto agricolo. Penso che 
è importante insistere su 
questa vocazione agricola e 
sviluppare ciò che è confor
me ai costumi di vita degli 
abitanti. Certo, non vogliamo 
sottovalutare gli altri aspetti 
dell'economia, in particolare 
di quella industriale. Noi vo
gliamo fare dello Zimbabwe 
un paese moderno-a. 

Tutti i tentativi del passa
to di unificare 11 Movimento 
di liberazione dello Zim
babwe non hanno avuto suc
cesso. Il fronte patriottico 
attuale ha unicamente una 
funzione tattica, oppure lo 
considerate la base per una 
unità che dovrà rafforzarsi 
e stabilizzarsi? 

«Non è una mera tattica. 
Tutti cresciamo e tutti impa
riamo crescendo. Dopo tutto 
quello che è successo, sia la 
ANC Zimbabwe che lo ZANU 
sono giunti a comprendere 
l'importanza dell'unità. Non 
solo per sviluppare la lotta, 

ma anche per raccogliere i 
frutti della lotta. Non voglia
mo una guerra civile dopo 
l'indipendenza. Questo pro
blema è primario per noi: se 
è importante e Jiecessario es
sere uniti per portare avanti 
la lotta di indipendenza è 
ancora più importante esse
re uniti per la salvaguardia 
di questa indipendenza e ve
gliare affinchè nessun peri
colo divida il popolo che ha 
gassato tanti anni lottando 
per l'indipendenza ». 

L'esistenza di movimenti 
diversi, che presumibilmente 
non si riuniranno tutti in un 
solo movimento o partito do
po l'indipendenza, pone pro
blemi di istituzioni politiche. 
Pensate di costruire un siste
ma pluripartitico? O di costi
tuire un fronte che compren
da tutti i movimenti di libe
razione attualmente esi
stenti? 

«Non vogliamo essere dog
matici su questa questione. 
Dobbiamo mobilitare le mas
se in modo tale che un go
verno monopartitico sorga 
naturalmente dall'unione del 
popolo. Non vogliamo qual
cosa di imposto». 

g. b. 
NELLA FOTO: veduta pano
ramica del palazzo delle Na
zioni Unite, a Ginevra, ove 
avrà luogo la conferenza per 
la Rhodesia 

Con 134 voti su 135 (astenuti gli USA) 

ONU: l'assemblea condanna 
la farsa del Transkei 

, . . NEW YORK. 17 
•.assemblea generale delle Nazioni Unite ha condannato con 134 

voti tu 135 la pseudo-indipendenza concessa al Transkei da parte del 
governo razzista di Pretoria. Con termini di una durezza mai ascoltata 
prima nella seduta plenaria è stato condannato il regime bianco sudafri
cano e la sua subdola manovra per privare della cittadinanza milioni 
di negri che lavorano nel paese. 

Completamente isolati gli Stati Uniti che hanno deciso per l'asten-
siona, ed hanno espresso anche disapprovazione sui testo volato II 
delegato americano Stephen Haas ha ribadito la volontà da parta ame
ricana di non riconoscer* il Transkei coti come è stato strutturato • 
rete • indipendente • dall'Africa del sud. 

La posizione del delegato USA è apparsa maligna a molti rappre
sentanti africani. Secondo II delegato americano, inlatti, I» richiesta 
delle Nazioni Unite ai paesi del mondo perché si astengano e non 
permettano alle loro istituzioni di avere relazioni e rapporti con il 
Transkei o altri analoghi pseudo-stati (i « bantustan ») nell'intento di 
combattere la manovra sudafricana, non è corretta. Dipende da cia
scun stato e da ciascun indivìduo scegliere l'atteggiamento che vuole 
di fronte a questo problema. 

Chamoun e Gemayel non la vogliono nelle zone sotto il loro controllo 

La destra libanese contro la «forza di pace» araba 
Il grosso del contingente sarebbe costituito dal corpo di spedizione siriano — Prevista la par

tecipazione di reparti dell' OLP -m Difficile situazione della sinistra libanese 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 27 

Nessuna delusione, perchè 
nessuno si faceva eccessive il
lusioni. Il vertice arabo si è 
concluso con una pioggia di 
decisioni generiche che lascia
no le cose come stavano. Ge
nerico è l'appello a contribui
re, «ciascuno secondo le sue 
possibilità», alla ricostruzio
ne del Libano, generica l'e
sortazione ad aiutare l'OLP 
e il governo libanese «che 
esiste solo sulla carta); ge
nerico è anche il richiamo 
alla solidarietà pan-araba; 
generico. Infine, l'impegno a 
finanziare la forza « di pa
ce» o di «dissuasione*. An
che qui, ciascuno pagherà 
«secondo le sue possibilità ». 
01 accettano anche cifre sim
boliche? Cosi sembra, 

Inoltre: chi fornirà I con
tingenti? La Siria .innanzitut
to. E poi sei Stati, quattro, 
per cosi dire, « di destra » 
(Sudan, Arabia Saudita, Emi
rati Arabi Uniti e Yemen del 
Nord) e solo due «di sini
stra» (Libia e Yemen del 
Sud) Anche i palestinesi par
teciperanno alla forza « di pa
ce». Ciò significa, da un la
to, che essi almeno non sa
ranno disarmati e che quin
di le inquietudini della vigilia 
sono risultate, su questo pun
to, Infondate; d'altra parte, 
però l'inserimento in un più 
vasto « esercito ». dominato In 
pratica, dalla presenza siria
na e saudita, può equivalere, 
per I palestinesi, a una forte 
riduzione di quell'autonomia 
politica e libertà d'azione pra 
tlca per cui il movimento di

retto da Arafat si è sempre, 
e con tanti sacrifici, battuto. 

Ma non basta. Che faranno 
le sinistre libanesi? Esse so
no state escluse dal mlnlver-
tice e dal vertice. Dopo tanto 
sangue sparso, si ritrovano 
sole, ma ancora armate. Han
no subito I furiosi bombarda
menti ed attacchi siriani. Ac
cetteranno che i soldati di 
Assad, bollati con l'accusa di 
essere nient'altro che degli 
« invasori », diventino da un 
giorno all'altro, quasi per ma
gia, quello che hanno sempre 
sostenuto di essere e cioè por
tatori di ordine, pace, tran
quillità? E le destre? Chi di
sarmerà falangisti e «tigri» 
di Chamoun, che proprio in 
questi giorni, mentre il vertl-
ce era riunito, hanno notevol
mente allargato e consolidato 
i territori occupati con l'aiu

to, tuttora operante e ere- i 
sceme, di Israele? I 

Si guardi a quanto accade ' 
In Libano. La tregua, è vero, 
sembra più o meno rispetta
ta. ma le destre, infischian
dosene altamente di tutti i di
scorsi fatti a Riyad e al Cai
ro, stanno trasformando le zo
ne sedicenti «cristiane» In 
uno Stato nello Stato, come 
quello turco di Cipro. Cha
moun ha detto chiaro e tondo 
di non vo'.ere « caschi verdi » 
sulle «sue» terre, mentre il 
cosiddetto « comando delle 
forze libanesi » (destre arma
te) ha addirittura deciso di 
creare una propria «forza di 
dissuasione » ed ha fatto chia
ramente intendere che si ri
serverà il diritto di accogliere, 
o non accogliere, questoo quel 
contingente del «caschi ver
di» , secondo ovvie affini

tà politiche (niente Ubici, né 
sud-yemeniti, né tanto meno 
palestinesi, per parlar chia
ro). 

Quanto agli accordi del Cai
ro del 1969. essi allo stato at
tuale appaiono inapplicabili, 
perchè prevedono il ritorno 
dei palestinesi, armati neila 
regione meridionale del Liba
no; ma nell'intervallo fra Ri
yad e II Cairo le destre, agen
do come satelliti degli israe
liani, hanno occupato la re
gione, creando un « cantone » 
sedicente «cristiano» che è 
come un prolungamento dello 
stato sionista. E contro ciò 
non basta esprimere «grave 
ansietà», come ha fatto ieri 
il vertice. 

Arminio Savìoli 

Pressioni 
difiche del decreto alla luce 
del più complessivo esame del
le misure fiscali, sia di quel
le già varate, sia di quelle 
che il consiglio dei ministri 
varerà domani (sul cumulo 
dei redditi). Riconoscendo la 
opportunità del dibattito ge
nerale i < deputati * del PCI 
(Sarti, Bernandlni, Clraslno) 
presenti nel comitato ristret
to hanno però sostenuto che 
le modifiche al provvedimen
to sulla benzina e sugli altri 
prodotti petroliferi devono es
sere contenute, in modo spe
cifico, nel disegno di legge 
di conversione del decreto. 

Appare chiaro, dunque, che 
in Parlamento, è tutt'ora com
pletamente aperta la questio
ne delle modifiche al decre
to che ha aumentato 11 prez
zo della benzina. Ma nella 
stessa giornata di ieri, men
tre il ministro Pendolfl arri
vava ad una posizione non 
pregiudizievolmente contraria 
alle modifiche, è giunta an
che la notizia della convoca
zione del Cip per domani po
meriggio — appena dopo la 
conclusione della seduta del 
Consiglio dei ministri — per 
« rivedere i prezzi dei pro
dotti petroliferi » alla luce 

della applicazione della tassa 
del T.'c sugli acquisti di va-. 
luta. Il CIP. è noto, è un or
ganismo ministeriale, è pre
sieduto dal ministro delia in
dustria, rende operative de
cisioni sui prezzi discusse — 
nelle linee generali — dal 
Consiglio dei ministri. 

Quale è dunque il signifi
cato di questa convocazione 
di domani? Se qualsiasi de
cisione sull'aumento della 
benzina già varato è stata rin
viata all'8 novembre, non si 
comprende come, nello stesso 
tempo, si possa avanzare la 
ipotesi di procedere, domani. 
a nuovi ritocchi. Ci troviamo 
di fronte ad una ulteriore con
ferma di un metodo inaccet
tabile della attività di gover
no (e di questa attività sem
bra che una componente es
senziale stia diventando quel
la dei « venerdì neri »). 

Certo, molto forti si sono 
fatte in questi giorni le pres
sioni del gruppi petroliferi 
i quali — adducendo anche 11 
maggior costo derivante dalla 
introduzione della tassa del 
7% sugli acquisti di valuta 
— hanno chiesto ritocchi a-
deguati per i prodotti petro
liferi. Né mancano i calcoli 
degli esperti secondo i quali 
bisognerebbe riconoscere un 
aumento di 6200-6300 lire per 
tonellata di greggio. Questo 
aumento potrebbe essere di
stribuito su tutti 1 prodotti 
petroliferi o solo sulla ben
zina (e in questo caso 6i a-
vrebbe un rincaro di 42 lire 
al litro). 

Che la Introduzione della 
tassa sugli acquisti di valu
ta abbia creato dei problemi 
a coloro che acquistano ma
terie prime — in questo caso 
il greggio — all'estero è in
dubbio. Ma questa è una ra
gione In più per dire che il 
governo, nel momento m cui 
varava questa misura, dove
va tenere ben presente tutte 
le difficoltà che ne sarebbe
ro derivate. E nella ipotesi 
in cui si arrivasse a ricono
scere l'incidenza della tassa 
del 7°'o sul costo del greggio e 
dei prodotti petroliferi, an
cora più forti — si sappia — 
dovranno essere le forme di 
protezione per le fasce di con
sumi popolari. Infine, anche 
alla luce di questa sorpren
dente vicenda si rivela anco
ra più grave l'atteggiamento 
del ministro dell'industria che 
ha perso mesi senza definire 
— o meglio rifiutandosi di 
definire — misure di riorga
nizzazione del mercato della 
benzina, compreso il doppio 
mercato, che salvaguardasse
ro i consumi di coloro che u-
sano l'auto essenzialmente per 
motivi di lavoro. 

CONFINDUSTRIA — Il vi
ce presidente Buoncristiani e 
il direttore generale Savona 
hanno illustrato ieri sera ai 
membri degli uffici di presi
denza delle commissioni Fi
nanze e Tesoro e Lavoro del 
Senato la posizione della Con-
findustria sulla scala mobile 
o meglio sul decreto del go
verno che ha bloccato in tut
to o in parte gli scatti della 
contingenza per i prossimi 
due anni. 

La ConfindU3tria — ha det
to Buoncristiani — ha espres
so il suo «motivato dissen
so» perché — a suo parere 
— il provvedimento non ar
reca alcuna vantaggio aHe 
imprese per quanto riguarda 
i costi del lavoro. Esso non 
sostiene nemmeno lo sforzo 
(tper allargare la quota di 
mercato estero ai nostri pro
dotti e finisce con l'incidere 
anche sui mercati intemi ». 
Inoltre — secondo Buoncri
stiani — la misura governa
tiva non costituisce un fre
no alla inflazione in quanto 
il congelamento degli scatti 
oltre i sei milioni di reddito 
non rappresenta una cifra 
tale da incidere sulla spira
le inflazionistica. Secondo i 
calcoli della Conflndustria. 
infatti. Il blocco parziale del
la scala mobile come è con
gegnato nel provvedimento 
sottrarrebbe ai consumi una 
somma pari a 450 miliardi 
per 11 TI (Stammati ha fat
to invece la cifra di 800 mi
liardi). Ce poi un a'tro aspet
to, questo più politico e re
lativo al rapporto con i sin 
dacati: il vice presidente del
la Conflndustria ha detto che 
la misura del governo «to
glie spazio alia libera con
trattazione sindacale, che 
consentirebbe di ridurre 1 co
sti del lavoro» mentre la fa
scia dei lavoratori colpiti dal 
blocco «finirebbe con il ri
vendicare un reintegro di 
quanto perduto, costringendo 
l'azienda o a cedere alle ri
chieste o a privarsi di un 
certo numero di dipendenti 
o, infine, a sostenere una 
conflittualità accesa» o il ri
corso a « forme di mercato 
nero ». Quale è dunque la so
luzione prospettata dalla de
legatone della Confindu-
stria? Buoncristiani ha con
venuto con 1 sindacati nel 
preferire una soluzione me
diante la manovra fiscale in
cidendo con un prelievo fi
scale tramite aumento delle 
aliquote al di là di un certo 
livello di reddito. Risponden
do alle domande dei senato
ri. sia Buoncristiani che Sa
vona hanno fornito una se
rie di cifre sul costo del la
voro in Italia anche in raf

fronti con gli altri paesi (il 
costo del lavoro, nel '13-'li, 
è cresciuto — secondo questi 
dati — del 79% in Italia, del 
55ró in Francia, del 25% in 
Germania, del 21% negli Usa; 
gli oneri sociali incidono sul 
costo del lavoro per il 47't 
in Italia, il 9% in Inghilter
ra, 11 4,6' e in Danimarca, il 
28% in Francia, ti 17,33% In 
Germania; un punto di con
tingenza comporta un au
mento di 290 miliardi di lire 
della massa salariale: !e ore 
lavorate in un anno in Italia 
sono 1547, In Francia 1718, 
in Gran Bretagna 1722, in 
Qermania 1778). 

Fortemente polemica con la 
proposta sindacale si è di
chiarata invece ieri l'Inter-
sind con un documento del 
suo direttivo d'intersind sa
rà oggi ricevuta al Senato): 
secondo la organizzazione sin
dacale delle Imprese pubbli
che la propasta del sindacato 
sarebbe contraddittoria con 
la « disponibilità » dichiarata 
dal sindacato a luglio. La 
Intersind dichiara di ritene
re « preferibile » li decreto del 
governo. 

GOVERNO — Oggi il pre
sidente del consiglio incon
trerà una delegazione della 
federazione sindacale unita
ria per discutere delle que
stioni del pubblico impiego e 
della disoccupazione giovani
le. Questi temi sono stati af
frontati ieri in una riunione 
interministeriale svoltasi nel 
pomeriggio a Palazzo Chigi 
anche in vista del consiglio 
dei ministri di domani che 
— è confermato — definirà 
le nuove norme sul cumulo 
e potrebbe anche già varare 
il provvedimento sui giovani. 

Friuli 
questa regione e le aree cir
costanti. Per questo, appunto, 
oltre ad un congruo sforzo 
finanziario occorre anche una 
profonda modifica della poli
tica regionale, e soprattutto 
uno sforzo unitario, in loco, 
che rispecchi le convergen
ze e anche le importanti in
tese conseguite a livello par
lamentare per l'elaborazione 
e il miglioramento dei prov
vedimenti. Nessuna preclusio
ne deve essere posta quindi 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, perché tutte le forze 
democratiche possano dare il 
loro contributo per suscitare 
uno slancio nuovo e una fi
ducia di massa intorno al
l'istituto autonomistico. 

Al dibattito nell'aula di 
Montecitorio — cui hanno 
preso parte rappresentanti di 
tutti i gruppi —. assistevano 
dalle tribune rappresentanze 
delle popolazioni del Friuli. 
Una delegazione del comita
to di coordinamento dei pae
si colpiti dai terremoti era 
stata ricevuta nella mattina
ta da esponenti di partiti e 
di governo. Nella sede del 
gruppo comunista la delega
zione si era incontrate con 
i compagni Tani, Baracetti, 
Colomba e Migliorini. 

Precisazioni 
sugli aiuti CEE 

al Friuli 
Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 27 
Il grave sospetto che gli 

aiuti stanziati dalla CEE per 
il Friuli possano andar per
duti a causa dei ritardi del 
governo italiano — sospetto 
adombrato dal commissario 
Cheysson nel corso del di
battito al Parlamento euro
peo su una interpellanza In 
materia è stato oggi in 
buona parte dissipato dallo 
stesso Cheysson e da succes
sive precisazioni da parte del
le autorità comunitarie. 

Tutta una serie di proget
ti per l'utilizzazione totale dei 
fondi europei — ha detto sta
mattina, concludendo il dibat
tito, Io stesso commissario — 
sono stati già presentati dal
le autorità regionali del Friu
li alla Commissione di Bruxel
les, in anticipo sul termine 
per la presentazione delle do
mande che scade il 31 otto
bre. I progetti che verranno 
finanziati con il denaro della 
CEE riguardano, tra l'altro, 
l'acquedotto centrale del Friu
li, gli impianti irrigui del Con-
sorzio Ledra-Tagliamento, la 
ricostruzione di latterie e im
pianti Industriali. I fondi co
munitari dovrebbero cosi po
ter affluire in Friuli entro 11 
31 dicembre. Chevsson ha 
concluso il suo discorso di sta
mani elogiando le autorità re
gionali del Friuli: non una 
parola sul governo italiano. 
che egli aveva duramente ac
cusato nel precedente discor
so. 

« La Commissione europea 
— aveva detto il commissa-
rio francese aprendo il di
battito sul Friuli — deplora 
che nessuna precisa doman
da sia stata ancora presen
tata dal governo Italiano per 
l'utilizzazione dei 60 milioni 
di unità di conto (circa 54 
miliardi di lire) stanziati per 
le vittime dplla catastrofe del 
Fnuli. Chiediamo al parla
mentari — aveva a egiunto 
Cheysson — di vigilare con 
la loro autorità affinché que
sta somma sia utili7zata al 
più presto, consentendo in tal 
modo di risolvere molti pro
blemi ». 

La gravissima accusa ave
va suscitato fra i parlamen
tari europei una serie di In
quietanti Interrogativi. In un 
caso drammatico come quel
lo del Friuli è possibile, ci 
si chiedeva, che II eovemo 
di Roma non sia riunito a 
fare uno sforro per venire 
in possesso della somma non 
indifferente che la Comunità 
europea eli ha messo a di
sposizione? 

L'accusa del commissario 
Cheysson al governo italiano 
e il successivo riconoscimen
to del tempestivo lavoro in 
ouesto caso compiuto dalla 
Regione, devono comunque 
essere interpretati cosi: la 
Regione ha preoarato tutti 1 
pmeetti e ne ha eia fatto 
pervenire conia a Bruxelles: 
al eoverno italiano spetta il 
compito di trasmetterli uffi
cialmente alla Comm'sMone 
CEE. la ouale non ha lega-
mi istituzionali con gli orga
nismi regionali, ma soltanto 
con I governi. A'cunt oro-
getti risultano già arrivati. 
soprattutto In relazione ad e* 
pere da finanziare In agri
coltura, la riparazione e ri 

risanamento di alloggi, ecc. 
Dal canto suo il direttore 

generale della politica regio
nale della CEE. dott. Rena
to Ruggero, ci ha conferma
to questa sera ohe i progetti 
già consegnati dalla Regione 
Friuli, direttamente al dott. 
Ruggero, e a rappresentanti 
del Parlamento europeo, co
prono tutto il finanslamento 
CEE. I progetti sono già al
lo studio degli uffici della di
rezione regionale della com
missione esecutiva, che sta 
istruendoli indipendentemen
te dall'atto formale della pre
sentazione ufficiale da parte 
del governo di Roma. Stando 
così le case, assicura 11 dott. 
Ruggero. 1 fondi comunitari 
affluiranno, e rapidamente, 
nelle zone terremotate. 

Quanto all'Interrogazione 
presentita al parlamento eu
ropeo da un gruppo di de
putati italiani e stranieri che 
chiedevano di poter stornare 
una parte dell'aiuto comuni
tario per l'acquisto di case 
prefabbricate e roulottes da 
mettere immediatamente a 
disposizione delle popolazioni 
alle soglie dell'inverno, 11 go
verno Italiano ha fatto sape
re di aver già stanziato la 
somma necessaria all'acqui
sto dei prefabbricati, e di 
aver firmato i relativi con
tratti, per 11 70% con ditte 
italiane, e per il 30Tc con 
imprese olandesi e francesi. 
Per questi ultimi contratti In 
terverrà un ulteriore aluto 
della CEE, per colmare 11 
divario fra 1 prezzi pattuiti 
prima della svalutazione del
la lira e quelli attuali. 

Vera Vegetti 

Aborto 
ticolo 5, il testo elaborato 
dalle commissioni Sanità e 
Giustizia nella passata legi
slatura con il contributo di 
tutti i gruppi democratici. 

La compagna Sereni ha 
quindi rilevato criticamente 
il fatto che da parte della 
DC si continui a guardare 
al problema dell'aborto in 
un'ottica prevalentemente pu
nitiva. Ciò risulta dal testo 
del progetto democristiano. 
che è stato presentato pro
prio ieri, ha osservato la 
compagna Seroni, la quale 
ha preso in esame fonda
mentalmente un articolo. 
quello in cui si prevedono i 
casi nei quali non si appli
cano le sanzioni previste dal
la legge. 

Qui. ha detto la parlamen
tare comunista rivolta ai 
democristiani, voi fate un 
passo indietro rispetto alla 
sentenza della Corte costi
tuzionale, e persino, in qual
che modo, rispetto al fa
moso emendamento sull'arti
colo 2 presentato dall'onore
vole Piccoli. Infatti, mentre 
la sentenza della Corte costi
tuzionale superava il con
cetto di « attualità » del dan
no o del pericolo per la 
salute delia donna, voi lo 
ripristinate ignorando la 
stessa sentenza della Corte 
cui tanto spesso vi slete ri
feriti. Oltretutto ciò mani
festa l'attestarsi della DC 

.su una logica e su una illu
sione penalistica, per cui si 
pensa che più si restringono 
le maglie della legge sul
l'aborto meno aborti si fa
ranno. Tutta la storia di 
questi anni dice che questa 
ottica è erronea — ha os
servato Adriana Sereni — 
e che si restringe il ricorso 
all'aborto solo nella misura 
in cui si opera Der preve
nirlo e in cui si superano 
i lunghi e colpevoli ritardi, 
non scio nel campo dell'edu
cazione sessuale e del con
trollo delle nascite, ma nel
la costruzione di una società 
più sana economicamente e 
moralmente, che consenta 
alle denne di affrontare la 
maternità con serenità. 

D'altro canto la proposta 
contenuta nel progetto de di 
stanziare 50 miliardi a fa
vore della legge sui consul
tori familiari, di per sé in
teressante, non è certo un 
atto che possa rimuovere le 
cause sociali ed economiche 
che stanno a monte del
l'aborto; ed è singolare che 
si possa pensare di supe
rare queste ultime, deman
dando gli interventi econo
mici alla Provincia. Altri in
terventi. di ben altra por
tata, sono necessari se ncn 
si vuole che le affermazioni 
contenute negli interventi dei 
parlamentari democristiani 
non restino solo parole, ma 
riflettano invece un reale 
ripensamento per un radi
cale mutamento delle scelte. 
delle priorità nella politici 
economica e sociale per rea
lizzare una società a effet
tiva misura della donna. 

La compagna Seronl ha 
quindi ribadito le diverse 
ragioni per cui è giusto man
tenere l'articolo 2 del testo 
delle commissioni Giustizia 
e Sanità della passata legi
slatura: e ha illustrato quel
le per cui i comunisti hanno 
migliorato l'articolo 5: ascol
tando le diffuse richieste 
delle donne, ma anche te
nendo conto di quello che 
si è verificato a Seveso e 
a Desio. 

La parlamentare comu
nista si è quindi soffermata 
sul problema del come si 
debba realizzare l'interruzio
ne di gravidanza. Non inten
diamo partire dalla denuncia 
delle « mammane » — ha 
detto —, per affidare la 
donna. In simile circostanza. 
nelle mani di chicchesìa. 
Vogliamo una precisa ga
ranzia per la salute delia 
donna e quindi una inter
ruzione di gravidanza rea
lizzata in strutture sanitarie 
(ospedali e cliniche conven
zionate) con l'intervento pra
ticato dal medico. La consa
pevolezza della insufficienza 
delle strutture sanitarie e le 
stesse insufficienze manife
state dai medici nell'affron-
tare delicatissimi problemi 
non solo dell'aborto, ma an
che della maternità, non 
possono Indurci a declassare 
l'atto delicato dell'interru
zione di gravidanza in modo 
da mettere a repentaglio la 
stessa salute della donna. 
SI tratterà se mal di realiz
zare, tutti Insieme, un Im
pegno per la riforma sani
taria e per una modifica de
gli indirizzi culturali del 
mondo medico e sanitario. 

Nelle sedute di ieri, sono 
tra gli altri Intervenuti nel 
dibattito 1 democristiani 

Ines Boffardl e Cirino Po
micino, i radicali Mellini e 
Adele Faccio, l'Indipendente 
di sinistra Terranova, la re
pubblicana Susanna. Agnelli 
e la socialista Maria Ma
gnani Noja, il liberale Bozzi, 
Luciana Castellina di Demo
crazia proletaria. Pressoché 
tutti gli intervenuti hanno 
criticato la proposta de. Ter
ranova ha affermato che la 
legge deve basarsi su alcuni 
punti precisi: l'aborto non 
è reato; la decisione deve 
essere rimessa alla sola don
na nel primi tre mesi di 
gravidanza; salvo prevedere 
controlli ritenuti essenziali, 
purché non lesivi della di
gnità della donna, lo Stato 
deve garantire l'assistenza 
sanltariu e sociale. 

Per l'on.le Susanna Agnel
li. l'aborto è essenzialmente 
un fenomeno che ha radici 
economico-sociali più che te
rapeutiche, e appare una for
zatura voler ricondurre alla 
condizione di aborto tera
peutico le interruzioni della 
gravidanza di altra natura. 

La proposta 
della DC 

La proposta della DC sul
l'aborto — il cui testo è stato 
reso noto ieri e che (come 
riferiamo a parte) è stato og
getto nella stessa giornata di 
ieri di severe critiche di pres-
socché tutti i gruppi politici 
nella riunione congiunta del 
le commissioni Giustizia e Sa
nità della Camera — si divi
de sostanzialmente in tre par
ti. Nella prima si prevede 
il potenziamento del consulto
ri familiari per l'aiuto alle 
donne In stato di gravidanza 
allo scopo di rimuovere le 
cause che possono indurre la 
donna all'aborto. 

Nella seconda parte la pro
posta de definisce l'aborto, 
da qualunque causa provoca
to. un reato. Nella terza par
te, con una Interpretazione 
fortemente riduttiva della no
ta sentenza della Corte costi
tuzionale. sì stabilisce che le 
pene previste per la donna 
che abortisce e per coloro 
che producono l'aborto non 
si applicano quando l'inter
ruzione della gravidanza è at
tuata al fine di evitare 11 
pericolo di danno grave alla 
salute della donno, pericolo 
che deve essere accertato da 
un collegio medico. Le stesse 
pene non si applicano, inol
tre, nel caso di donna mino 
re di 18 anni quando 11 giu
dice presume che la donna 
stessa si asterrà dal compie
re nuovi aborti. 

La proposta democristiana 
risulta cosi come una sorta 
di compromesso, su un terre
no più arretrato delle stesse 
posizioni de nella precedente 
legislatura, tra le componenti 
più integraliste dello scudo 
crociato e quei settori dello 
stesso partito che intendevano 
almeno recepire la sostanza 
della sentenza della Corte co
stituzionale. E' da notare che 
ieri stesso il quotidiano catto 
lieo « Avvenire », interprete 
delle opinioni di elevate ge
rarchie ecclesiastiche, ha e-
spresso «gravi perplessità» 
sul contenuto della proposta 
di legge de, per il riferimento 
che essa fa alla sentenza, al
la quale il giornale oppone 
« forti riserve di principio e 
di merito ». 

Sul tema dell'aborto vi è 
da registrare anche una « let
tera aperta » indirizzata dal 
vescovo di Terni, mons. San
to Quadri, al membri delle 
commissioni Giustizia e Sani
tà della Camera. Mons. Qua
dri informa di avere avuto 
un colloquio con il presidente 
della Camera, compagno Pie
tro Ingrao, li quale gli ha 
comunicato di aver fatto 
quanto era In suo potere cir
ca la richiesta che lo stesso 
vescovo di Terni aveva pro
spettato in una sua prece
dente lettera: la richiesta, 
cioè, che le commissioni del
la Camera Incaricate dell'esa
me dei progetti di legge sul
l'aborto Interpellassero, pri
ma di varare la legge, esper
ti in genetica. 

Rivolgendosi al membri del 
le due commissioni nello spi
rito — come egli stesso dice 
— di una intensi ricezione del 
rapporti del Parlamento con I 
cittadini (come è stato auspi
cato — aggiunge mons. Qua
dri — dail'on. Ingrao durante 
il eolloouio). il vescovo di 
Terni chiede adesso, nella let
tera aperta, se effettivamente 
le due commissioni hanno i..-
terpellato gli esperti. Mons. 
Quadri polemizza quindi con 
la sentenza della Corte co
stituzionale che avrehbr. a 
suo parere. « Introdotto un 
fatto di discriminazione nel 
diritto alla vita». 

Dieci persone 
a Madrid 

probabilmente 
coinvolte nello 

scandalo Lockheed 
MADRID. 27 

Dopo la sospens:one dall« 
cariche dei generale Lui» 
Rey e del colonnello Carlos 
Granda! nel quadro delle in
dagini sulle attività in Spa
gna della società aereonauti 
ca americana Lockheed, la 
stampa di Madrid cita con
getture secondo cui più di 
dieci persone potrebbero es
sere coinvolte In attività il
legali connesse con l'acqui
sto di aerei militari. L'annun
cio ufficiale del ministero del
l'aeronautica diffuso ieri, di
che che i due ufficiali « sem
brano implicati », ma non 
fornisce particolari sullo sta
to dell'inchiesta che si svol
ge con la collaborazione dei 
ministero della giustizia ame
ricano. Il quotidiano El Pais 
riferisce che l'inchiesta ri
guarda commissioni per 750 
milioni di pesetas (più di no
ve miliardi di lire) pagati a 
personalità spagnole in re
lazione alla vendita di sette 
C-130 Hercules e tre Orion 
pagati tre miliardi e mezzo 
di pesetas. El Pais dice che 
i due ufficiali erano azioni
sti della società spagnai* 
« Avionica » che fu colnfOHa 
nella transazioni. 


